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Foggia Today 

Poligrafico di Foggia: sede della produzione di carte di 
sicurezza e anticontraffazione 

Economia 

Il Poligrafico di Foggia centro di 
eccellenza internazionale: scelto per 
produrre carte filigranate di alto livello 
La Cartiera di Foggia scelta per realizzare carte speciali. Si afferma come polo di 
eccellenza per la sicurezza e contro la contraffazione 
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Si chiama “Valoridicarta S.p.A.” la nuova Società in house del Poligrafico e della Banca 
d’Italia che, dopo l’iter di accreditamento conclusosi positivamente da parte 
della Banca Centrale Europea (BCE), è destinata a realizzare carte filigranate di 
alto livello con elementi olografici di sicurezza e anticontraffazione, per la 
produzione di banconote e di documenti di riconoscimento, in particolare di passaporti. 

La società Valoridicarta S.p.A., nata dall’accordo sottoscritto nel luglio 2018 dal Poligrafico 
e Zecca dello Stato e Bankitalia, si è ufficialmente costituita nel novembre 
2018 secondo il modello dell’in-house providing. L’obiettivo è costituire in Italia 
un polo industriale di eccellenza attraverso un modello di produzione integrata – 
carta ed elementi olografici di sicurezza – che rende Valoridicarta unica 
nell’Eurosistema. 

La produzione della carta speciale di sicurezza avverrà nel sito produttivo di Foggia che 
negli ultimi anni è stato oggetto di importanti investimenti e piani di rilancio sia in termini 
di rinnovamento tecnologico e sviluppo di nuove attività di ricerca. 

“Qui, oltre 100 anni fa, è nata la prima Zecca dello Stato unitario italiano” ricorda oggi il 
ministro dell’Economia e delle Finanze, Giovanni Tria. “E proprio qui oggi viene 
presentato il polo industriale che garantirà maggiore sicurezza alle “carte valori” grazie a 
sistemi più efficaci contro la contraffazione. L’iniziativa dimostra che le società pubbliche 
sono in grado di cogliere le sfide dell’innovazione tecnologica più avanzata e della 
competitività, i due elementi oggi cruciali per rafforzare la crescita dell’economia e al 
tempo stesso la tutela dello Stato e dei suoi cittadini.” 
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“L’ingresso della Banca d’Italia in Valoridicarta – afferma il Governatore della Banca 
d’Italia, Ignazio Visco – consente di cogliere importanti sinergie a livello Paese, 
assicurando alla Banca la possibilità di accrescere l’efficienza della propria stamperia e di 
rispondere con successo alle sfide produttive e tecnologiche dei prossimi anni.” 

“Ritengo particolarmente significativo che un’Azienda di Stato, con una missione 
importante, quale quella di produrre “carte valori”, si sia riappropriata, internalizzandole, 
di attività sensibili e di competenze che, per ragioni di garanzia e tutela, devono essere 
mantenute nella sfera pubblica - dichiara Paolo Aielli Amministratore Delegato del 
Poligrafico - Per questo motivo lo stabilimento di Foggia è per me molto di più di un sito 
di produzione, è diventato un esempio del modo in cui il Poligrafico intende ricoprire un 
ruolo determinante nello scenario dell’industria nazionale ed internazionale, come centro 
di competenza di riferimento per le soluzioni di sicurezza”. 

Francesco Nicolò, Vice Capo del Dipartimento Circolazione monetaria della 
Banca d’Italia e Presidente della nuova società, sottolinea: “L’ingresso in 
Valoridicarta assicura alla Banca d’Italia la possibilità di accrescere l’efficienza della 
propria stamperia: integrare nel ciclo produttivo delle banconote in euro anche la 
produzione della carta consentirà infatti di avere un controllo diretto sull’intero processo, 
presidiando ancora meglio tempestività, qualità e costi delle forniture e realizzando allo 
stesso tempo importanti sinergie a livello di Paese”. 
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TRIBUNALE
DA OGGI E PER TRE GIORNI

CANDIDATI
I penalisti Michele Curtotti, Luigi Leo e
Gianluca Ursitti: il mandato durerà 4 anni.
Alle elezioni del 2015 affluenza del 50%

Al voto 3600 avvocati
una poltrona per tre
Si eleggono i 21 consiglieri e il presidente dell’Ordine

l Da questa mattina e per tre giorni - si vota
dalle 9 alle 14 in un’aula delle sezioni civili del
Tribunale di viale Primo maggio - i circa 3600
avvocati dell’Ordine forense di Foggia sono
chiamati a votare i 21 componenti del pros-
simo consiglio direttivo che resterà in carica
per 4 anni. Sarà poi il consiglio dell’Ordine a
eleggare nei giorni successivi il nuovo pre-
sidente, che succederà dopo 4 anni all’avv.
Stefano Pio Foglia eletto a gennaio 2015. Sono
tre i candidati, tutti penalisti a capo delle
rispettive liste, alla carica di presidente: Mi -
chele Michele Curtotti, Luigi Leo e Gia-
nluca Ursitti.. Ogni avvocato può indicare
sino ad un massimo di 14 voti, non neces-
sariamente della stessa lista; i 21 consiglieri
che avranno ottenuto il numero maggiore di
voti andranno a comporre il consiglio dell’Or -
dine. Alle passate elezioni del 2015 l’affluenza
fu di circa il 50%. Oltre alla tre liste ufficiali
presentate, ci sono anche una mezza dozzina di
candidati consiglieri «indipendenti».

La lista «Avvocatura libera e indipendente»,
che propone come presidente Gianluca Ursitti
attuale presidente della Camera penale di Ca-
pitanata, è formata dai candidati consiglieri
Iaia Calvio, Pasquale Caso, Giacomo Ce-
lentano, Leonardo D’Aloiso, Laura De
Maio, Nadia Di Sabato, Carlo Guglielmi,
Gaetano Massimiliano Mari, Angela Masi,
Marco Merlicco, Monica Mirabella, Fran-
cesco Niglio, Enrico Maria Orsitto, Gio-
vanna Paolisso, Adriano Pernice, Marco
Scillitani, Luigi Sorace, Giuseppe (Pino)

Stefania, Lorenzo Taggio e Donatella Ven-
tarola.

La lista «Mai più soli» che candida a pre-
sidente Luigi Leo è composta dagli avvocati
Giustino Valeriano Agostinone, Sergio Ce-
lentano, Giuseppe Clima, Stefania D’Ama -
to, Giuseppe De Cata, Leonardo De Mat-
thaeis, Mariaeugenia Di Carlo, Michele
Farina, Pierpaolo Fischetti, Michele Fu-
sillo, Alfredo Grassi, Pietro Lama, Barbara
Levanto, Michele Maglieri, Antonio Ma-
ruotti, Rosantonia Mennuni, Christian Pa-
dalino, Nicola Mauro Palumbo, Andrea

Petito, Laura Raffaeli, Fortunato Rendi-
niello, Debora Maria Ruggiero, Irene Rus-
so, Monica Scaglione e Paride Tarquinio.

La lista «Avvocatura 14.0» che propone pre-
sidente Michele Curtotti vede candidati lo
stesso Curtotti, Maria Barbaro, Grazia
Chionchio, Renata Fulchino, Simona Ro-
selli, Sefora Tetta, Luigi Battiante, Matteo
Ciociola, Valerio Cordella, luigi Iannarelli,
Mario Liscio, Angelo Pasquale Masucci,
Pasquale Rinaldi, Valerio Vinelli. Una volta
terminate le elezioni, alle 14 di giovedì 18, ci
sarà lo spoglio delle schede.

CANDIDATI
PRESIDENTI
In alto
Gianluca
Ursitti; a
sinistra Luigi
Leo; a destra
Michele
Curtotti

.
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L’impresa donna ha più brio
La parità di genere è lontana
Da Miuccia Prada a Emma Marcegaglia: esempi di emancipazione e empowerment

GIAMBATTISTA PEPI

L’imprenditoria fem-
minile gode di buo-
na salute. Secondo
il Registro delle Ca-

mere di commercio a fine 2017
c’erano oltre un milione e 330mila
attività economiche condotte da
donne, 10mila in più rispetto
all’anno precedente e quasi 30mila
in più rispetto al 2014. Queste at-
tività intercettano circa il 22%
dell’universo delle imprese, con-
centrate soprattutto nel terziario e
nelle libere professioni.

Che il nostro Paese stia meglio
rispetto al passato lo ha confer-
mato il Gender gap index 2018 del
World Economic Forum. Su 149
paesi, l’Italia risale al 70° posto
(era all’82°), con un indice del 68%,
ma resta ultima in Europa.

Molte le donne di successo.
Miuccia Prada– un patrimonio di
3,2 miliardi certificati daForbes,
la rivista di economia e finanza
più diffusa al mondo – edEmma
Marcegaglia, consigliere e ammi-
nistratore delegato dell’azienda di
famiglia, presidente dell’Eni e pri-
ma donna ad avere ricoperto il
ruolo di presidente di Confindu-
stria, sono le imprenditrici ma-
nager più affermate. Ma l’elenco si
allunga di anno in anno. Massi-
miliana Landini Aleotti è secon-
doForbesla donna più ricca d’Ita -
lia (con un patrimonio stimato di
7,4 miliardi di dollari), avendo ere-
ditato la gestione diMenarini,
gruppo farmaceutico con 16mila
dipendenti e 14 stabilimenti.
Nell’industria farmaceutica c’è
Diana Bracco, amministratore de-
legato del gruppo omonimo, la
quale ha, fra l’altro, avuto un ruo-
lo di punta nell’organizzazione di
Expo 2015.Marina Salamonha fon-
dato la prima impresa a 23 anni,
poi ne ha avviate e dirette molte
altre. Nel 1992 ha rilevatoDoxa, di
cui per molti anni il padre Ennio
era stato presidente e amministra-
tore delegato. Di recente Doxa (un
fatturato di 24 milioni di euro) è
confluita in BVA Group, la terza
più importante società di ricerche
di mercato francese.Chiara Erco-
le, invece, è amministratore de-
legato diSaclàe nipote del fonda-
tore Secondo, detto Pinin. A 35
anni è al timone di un’azienda fa-
miliare che esporta olive, sughi e
pesto in 60 paesi. Personalità di
spicco in ambito tecnologico sono
poiBetta Maggio(ha creatoU-Ear-
th, azienda biotech che sviluppa
sistemi innovativi per la purifi-
cazione dell’aria) eChiara Burbe-
ri, cofondatrice della piattafor-
maRedooc.com, dedicata alla dif-
fusione delle scienze, tecnologia,
ingegneria e matematica (Stem).
Anche le imprenditrici del Mez-
zogiorno si segnalano per intra-

ECONOMIA E IMPRESA
L’ALTRA METÀ DEL CIELO

Sono 1,3 milioni le aziende rosa
presenti soprattutto nel terziario
e nelle libere professioni

L’Italia, nonostante i progressi
registrati negli ultimi anni, resta la
Cenerentola in Europa

prendenza e la-
boriosità. Un
nome? Marcel-
la Cannariato,
imprenditrice
di Palermo e
amministrato -
re unico di
A&C Broker,
azienda di bro-
keraggio assi-
curativo inse-
rita tra le cento
donne leader
italiane sele-
zionate da For-
bes. La Canna-
riato ha fonda-
to l’azienda nel
2007 e occupa
trenta persone,
la maggior par-
te donne. “De -
dico questo riconoscimento – dice
- al lavoro di squadra che carat-
terizza l’operato dell’azienda e a
tutte le donne che riescono a emer-
gere e portare avanti idee, eco-
nomie e cultura, che è la “bussola”

che deve orien-
tare le nostre
scelte. Auspico
che il nostro la-
voro possa es-
sere da esem-
pio nel futuro
affinchè le don-
ne prendano
realmente co-
scienza del pro-
prio valore e
delle proprie
possibilità”.

Poche le
donne Ceo nel
mondo. Meno
del 5% e solo 33
sono a capo di
una delle pri-
me 500 aziende
celebrate
daFortune. Da

noi ce l’ha fatta Sabina Belli, 35
anni, attuale Ceo diPomellato, sto-
rica azienda di gioielleria, che fin
dagli esordi ha fatto dell’emanci -
pazione e dell’empowerment fem-
minile il proprio manifesto. Dei

circa 700 dipendenti in tutto il
mondo, il 75% è infatti costituito
da donne. Sabina ha pubblicato di
recente il libroD come Donna. C
come Ceo(Roi Edizioni), in cui of-
fre i suoi consigli alle manager di
domani. Altre manager “di peso”
sonoLaura Donnini, una carriera
di amministratore delegato
nell’editoria, dal 2017 a capo di
HarperCollins Italia, e Catia Ba-
stioli, Ceo di Novamont, azienda

chimica attiva nel settore delle
bioplastiche, e presidente di Ter-
na, l’operatore che gestisce le reti
per la trasmissione dell’energia.

Per le donne non è facile, quin-
di, ma gli esempi virtuosi posso
aiutare a fare qualche passo avan-
ti. Fondamentale, in ogni caso,
unirsi e fare squadra. E dare voce
e potere alle iniziative al femmi-
nile. Tra le realtà associative più
note Valore D, nata nel 2009, e la

prima associazione di imprese in
Italia – 204 oggi, per complessivi
oltre due milioni di dipendenti e
7,5 miliardi di euro di fatturato –
che si impegna per l’equilibrio di
genere e per una cultura inclusiva
nelle aziende e nel Paese. L’AID -
DA è invece l’associazione im-
prenditrici e donne dirigenti
d’azienda: fondata nel 1961 è un
punto di riferimento per le donne
che hanno grandi responsabilità
aziendali.Fidapa promuove, coor-
dina e sostiene le iniziative delle
donne nei campi delle arti, delle
professioni e degli affari. A oggi
conta 11mila socie, distribuite in
300 sezioni e raggruppare in 7 di-
stretti.GWPR è un network inter-
nazionale di donne leader nel set-
tore della comunicazione, ha ap-
pena aperto il capitolo italiano.
Obiettivo: creare connessioni per
sviluppare talenti e opportunità al
femminile. Steamiamoci è un pro-
getto di Assolombarda pensato
per agevolare l’ingresso delle don-
ne nel settore Ict.

(riproduzione riservata)

Aidda, Fidapa e altre
associazioni impegnate

a promuovere
il talento femminile

Marcella Cannariato
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